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VADO. È arrivata ieri pomeriggio,
come un fulmine a ciel sereno, la
firma da parte del ministro dell’Am­
biente, Stefania Prestigiacomo, del
decreto relativo alla valutazione di
impatto ambientale del progetto di
potenziamento della centrale Tir­
reno Power di Vado­Quiliano. È la
firma che pesa e può fare la differenza
sulla partita finale. È più di una
mezza ipoteca sull’amplimento.

La scorsa settimana il Ministro
aveva firmato il decreto relativo alla
“via” per convertire a carbone la cen­
trale di Porto Tolle (sul delta del
fiume Po). Ieri è arrivato l’”ok” per
quella del progetto di potenziamento
dell’impianto di Vado­Quiliano. Ora
la parola passa al ministro dello Svi­
luppo economico, Claudio Scajola,
per la decisione definitiva.

Il testo del decreto (che in parole
povere ratifica il parere della com­
missione tecnico­scientifica del Mi­
nistero sulla valutazione di impatto
ambientale e di fatto fa partire l’iter
autorizzativo) era “parcheggiato”
sulla scrivania del Ministro da alcuni
mesi, dopo che a novembre la com­
missione aveva espresso il parere fa­
vorevole al progetto, scatenando la
reazione degli enti locali.

In particolare della Regione Ligu­
ria che aveva protestato poiché la
commissione si sarebbe riunita
senza convocare tecnici ed esponenti
della Regione.

«Vedremo i documenti firmati dal
Ministro ­ ha commentato ieri pome­
riggio l’assessore regionale all’am­
biente, Franco Zunino ­. Il mio primo
passo sarà proporre subito alla
Giunta regionale di impugnare il de­
creto. È illegittimo sia nel metodo sia
nel merito, e il ministro lo sapeva. Nel
merito perché il progetto è in contra­
sto con le linee programmatiche re­
gionali e con il piano di risanamento
della qualità aria, nel metodo perché
la Regione non era stata convocata».

Tra l’altro, in teoria, la firma del de­
creto bloccherebbe la possibilità per
gli enti locali di inserire condizioni e
richieste di ulteriori garanzie am­
bientali.

Il piano di Tirreno Power prevede
un aumento della potenza dei gruppi
di produzione, passando dagli attuali
1420 Mw totali (dei due gruppi a car­
bone e dell’unità a ciclo combinato
alimentata a metano entrata di re­
cente in funzione) ad una potenza su­
periore di altri 640 Mw con l’ado­
zione di un nuovo supergeneratore a
carbone da 460Mw e l’appoggio di
altri 180Mw prodotti attraverso fonti
rinnovabili. L’investimento preven­
tivato dall’azienda ammonta ad oltre
625 milioni di euro per potenziare gli
impianti e ristrutturare nel con­
tempo la rete di impianti idroelettrici
in tutta la Liguria, avviando due cen­
trali a biomasse e 19 impianti eolici.
Oltre all’aumento di produzione, Tir­
reno Power prevede che nel com­
plesso, rispetto ad oggi, gli impianti
emetteranno il 7,3% in meno degli

ossidi di zolfo, l’1,1% degli ossidi di
azoto e il 3,2% delle polveri.

«Il progetto prevede sensibili mi­
glioramenti dal punto di vista am­
bientale rispetto ad oggi ­ aveva spie­
gato il direttore generale di Tirreno
Power, Giovanni Gosio, presentando
il progetto ­. Il nostro gruppo ha adot­
tato già nel 1998 i parametri che l’Eu­
ropa renderà obbligatori solo dal
gennaio prossimo. Per quanto ri­
guarda il ciclo combinato, dal maggio
2005 presentiamo relazioni seme­
strali ai ministeri di Attività produt­
tive, Ambiente e Salute, oltre a Re­
gione Liguria, Provincia di Savona,
Comuni di Vado e Quiliano. I mini­
steri competenti effettuano verifiche
costanti sui dati presentati».
L’azienda, che ha rilevato la centrale
vadese dalla ex genco Interpower, a
sua volta nata da una costola
dell’Enel, è proprietaria di altri due
impianti (Napoli e Torrevaldaliga) e
del nucleo idroelettrico di Genova
(che comprende nel Savonese anche
le centrali di Cairo, Millesimo e Piana
Crixia).

Seilprogettodipotenziamentodo­
vesse divenire realtà, i lavori dure­
rebbero quattro anni ed occupereb­
bero da 900 a 1000 persone. A regime
lanuovaunitàdarebbelavoroadaltre
50 persone, oltre a quelle già operanti
nella centrale.
GIOVANNI VACCARO

Le iniziative multimediali
del Secolo XIX presentate
ieri mattina nella sala della
Provincia ad autorità e
addetti ai lavori.
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TIRRENO POWER, LA SVOLTA DA ROMA

Centrale, sì all’ampliamento
IlministroPrestigiacomoautorizza il terzogruppoacarboneescoppia la rivolta

IL PROGETTO DI POTENZIAMENTO
Tirreno Power intende incrementare la capacità produttiva
dell’impianto di Vado con 460 MW provenienti da un nuovo gruppo
a carbone.

EMISSIONI
Per quanto riguarda gli ossidi di zolfo la riduzione attesa è del 7,3 %,
gli ossidi di azoto del 1,1 % e per le polveri il 3,2%.

OCCUPAZIONE
Le nuove assunzioni previste in centrale saranno 50, che si
aggiungeranno all’organico già a regime, mentre per manutenzione
e servizi la ricaduta sull’indotto stimata è di circa 200 persone.

INVESTIMENTI PER IL POTENZIAMENTO
625 milioni di euro

La centrale di Vado Ligure, originariamente costituita da quattro unità da
330 MW l’una, è entrata in servizio all’inizio degli anni Settanta. Tirreno
Power l’ha presa in gestione nel gennaio 2003, quando è subentrata alla
ex Genco Interpower.

Oggi sono in servizio due unità a carbone della potenza complessiva di
660 MW, già oggetto di adeguamento ambientale a fine anni Novanta,
e la nuova unità da 760 MW a ciclo combinato, alimentata a gas naturale.
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CONTRARI

I SINDACI DI QUILIANO
E VADO: CI OPPORREMO
CON TUTTE LE FORZE

LA NOTIZIA della firma del de­
creto da parte del ministro dell’Am­
biente, Stefania Prestigiacomo, ha
colto di sorpresa i sindaci di Vado,
Attilio Caviglia, e di Quiliano, Al­
berto Ferrando, impegnati in una
riunione con i colleghi di altri co­
muni del Savonese.

«Molti si sono subito detti dispo­
nibili ad appoggiare ogni nostro
passo contro questo progetto ­ com­
menta il sindaco di Vado, Attilio Ca­
viglia ­. Appena ricevuta la notizia
abbiamo attivato le procedure per
ottenere al più presto la documenta­
zione ufficiale. Aspettiamo di vedere
le motivazioni, ma posso già dire che
faremo una dura opposizione. In
questi giorni contatteremo gli altri
enti locali per verificare le loro posi­
zioni e far ripartire quel fronte co­
mune che aveva già messo in chiaro
la contrarietà al progetto».

«Il 28 luglio 2008 c’era stato il con­
siglio comunale con l’approvazione
dell’accordo programma piatta­
forma, il 20 luglio 2009 la firma del
decreto per la valutazione di impatto
ambientale della Centrale ­ prose­

gue Caviglia ­ Tremo al pensiero di
cosa succederà nel luglio 2010. Ma
noi siamo stati eletti anche per il pre­
ciso impegno di respingere il poten­
ziamento della centrale e vogliamo
portare avanti questo principio in
difesa dei cittadini».

«Il nostro programma ammini­
strativo è chiaro ­ aggiunge il sindaco
quilianese Alberto Ferrando ­ e
parla di “netto dissenso al progetto
di ampliamento della centrale ter­
moelettrica, attraverso la costru­
zione di un nuovo gruppo alimen­
tato a carbone”. Inoltre abbiamo
chiesto che vengano eseguiti ade­
guati controlli sulla qualità dell’aria
con una rete di controllo a carico di
Tirreno Power ma gestita da un sog­
getto pubblico. Ed è necessario af­
frontare i progetti di teleriscalda­
mento, adozione di fonti rinnovabili,
ricircolo delle acque, indipendente­
mente da ogni nuovo progetto di am­
pliamento. Nel caso del carbone, il
discorso secondo cui servirebbe
“produrre di più per inquinare
meno” non sta in piedi».
G. V.

FAVOREVOLI

INDUSTRIALI SODDISFATTI:
PROGETTO IMPORTANTE
VACCAREZZA: LEGGERÒ

SAVONA. «Come Unione Indu­
strialinonpossiamocheesseresoddi­
sfatti. Per noi è un progetto impor­
tante che il nostro territorio non po­
teva lasciarsi scappare per non per­
dere un’importante occasione di
sviluppo. Numeri e ritorni occupazio­
nali dell’investimento erano in parte
già noti ma rileggerli a margine della
firma del decreto non può che tro­
varci concordi nel giudizio positivo.
Interventi di questo tipo se ben gestiti
danno risultati e benefici anche oltre
l’iniziativa specifica e io credo che per
questo sarà così con ritorni anche a
valle dell’iniziativa specifica. È giusto,
naturalmente, che questo progetto
venga sviluppato tenendo conto del
territorio e dell’ambiente».

È questo il giudizio a caldo di Fabio
Atzori, neo presidente dell’Unione
industriali di Savona, ieri pomeriggio
pochi secondi dopo aver saputo della
firma del ministro.

Mentre per il neo presidente della
Provincia Angelo Vaccarezza la noti­
zia è arrivata solo in serata.

«Per ora le posizioni preconcette
sono uscite già tutte, quelle dei favo­

revoli all’ampliamento e quelle dei
contrari ­ ha detto Vaccarezza ­ ma
vorrei sapere chi ha già letto il conte­
nuto del decreto appena firmato. Io
personalmente no e mi riservo di leg­
gerlo prima di commentare. Di certo
dico che il lavoro viene prima di tutto
e quindi ben venga chi porta lavoro».

E anche l’ex candidato sindaco del
PdL per Vado, oggi consigliere comu­
nale d’opposizione di centrodestra,
Matteo DeBenedetti, è più che soddi­
sfatto. «Questo progetto di Tirreno
Power è una reale potenzialità d’oc­
cupazione sul territorio ­ ha com­
mentato ­ perché Tirreno Power sarà
garante dell’occupazione locale, lo ha
già annunciato. A mio parere la crisi
generale dell’occupazione grazie a
quest’iniziativa potrà avere un sus­
sulto positivo. Mentre dal punto di
vista ambientale Tirreno Power è
un’azienda serissima che non scherza
sulla pelle della gente e quindi l’am­
pliamento viaggerà di pari passo con
le nuove tecnologie atte al controllo
delle emissioni e alla riduzione delle
stesse».
D. FREC.


